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CO2 g/km Imposta (euro) 

161-175 1.100 

176-200 1.600 

  

CO2 g/km Imposta (euro) 

201-250 2.000 

Superiore a 250 2.500 

   1042  -bis   . A decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, il pagamento dell’imposta di cui al comma 1042 è effettuato secondo 
le classi e gli importi di cui alla seguente tabella:  

  CO2 g/km  Imposta (euro)  
  191-210   1.100 
  211-240   1.600 
  241-290   2.000 

  Superiore a 290   2.500. 

   
 1043. L’imposta di cui    ai commi 1042 e 1042-bis    è altresì dovuta da chi immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 già immatricolato in 

un altro Stato. 
 1044. L’imposta di cui    ai commi 1042 e 1042-bis    non si applica ai veicoli per uso speciale di cui all’allegato II, parte A, punto 5, delladirettiva 

2007/46/CEdel Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007. 
 1045. L’imposta di cui    ai commi 1042 e 1042-bis    è versata, dall’acquirente o da chi richiede l’immatricolazione, con le modalità di cui agli 

articoli17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di accertamento, 
riscossione e contenzioso in materia di imposte sui redditi. 

   Omissis  .». 

   Note al comma 652:   

 — Il testo del comma 1031 dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, è riportato nelle note al comma 651. 

   Note al comma 653:   

 — Il testo del comma 1031 dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, è riportato nelle note al comma 651. 

   Note al comma 654:   

   
 — Il testo del comma 1031 dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, è riportato nelle note al comma 651. 

   Note al comma 656:   

 — Il testo del comma 1031 dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, è riportato nelle note al comma 651. 
  — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di 

credito ai consumatori, nonché modifiche del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei 
soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi):  

 «Art. 6    (Disposizioni transitorie ed entrata in vigore)    . — 1. All’art. 161 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, dopo il comma 7, 
sono aggiunti i seguenti:  

 “7  -bis  . Le disposizioni di cui all’art. 40  -bis   si applicano ai contratti di mutuo stipulati a decorrere dal 2 giugno 2007. Dalla stessa data decorro-
no i termini di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo per i mutui immobiliari estinti a decorrere dal 3 aprile 2007 e sono abrogate le disposizioni 
legislative e regolamentari statali incompatibili con le disposizioni di cui all’art. 40  -bis   e le clausole in contrasto con il medesimo articolo sono 
nulle e non comportano la nullità del contratto. Per i mutui immobiliari estinti prima del 3 aprile 2007 e la cui ipoteca non sia stata cancellata alla 
medesima data, il termine di cui al comma 2 dell’art. 40  -bis   decorre dalla data della richiesta della quietanza da parte del debitore, da effettuarsi 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

 7  -ter  . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 120  -ter   si applicano ai contratti di mutuo per l’acquisto della prima casa stipulati a de-
correre dal 2 febbraio 2007 e ai contratti di mutuo per l’acquisto o per la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione ovvero allo 
svolgimento della propria attività economica o professionale da parte di persone fisiche stipulati o accollati a seguito di frazionamento, anche ai 
sensi del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, a decorrere dal 3 aprile 2007. La misura massima dell’importo della penale dovuta per il caso 
di estinzione anticipata o parziale dei mutui indicati nel comma 1 dell’art. 120  -ter   stipulati antecedentemente al 2 febbraio 2007 è quella definita 
nell’accordo siglato il 2 maggio 2007 dall’Associazione bancaria italiana e dalle associazioni dei consumatori rappresentative a livello nazionale, 
ai sensi dell’art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. Le banche e gli intermediari finanziari non possono rifiutare la rinegoziazione 


